
N.8850 REP. N.6740 RACC. 

DETERMINA DEL LEGALE RAPPRESENTANTE - INTEGRAZIONE STATUTARIA 

RICHIESTA DAL RUNTS ex D.Lgs. 117/2017 e ss.mm.ii. 

REPUBBLICA ITALIANA 

L'anno duemilaventidue, il giorno venticinque del mese di 

luglio. 

25 luglio 2022 

In Bergamo, nello Studio Notarile di Via Pradello n.2, alle 

ore diciassette e minuti trenta. 

Avanti a me Dr. PAOLO DIVIZIA, Notaio di Bergamo iscritto 

all'omonimo Collegio Notarile, 

è di persona comparso: 

- SCARPELLINI MARIO, nato a Bergamo il 24 giugno 1951, domici-

liato per la carica presso la sede sociale, il quale dichiara 

di intervenire al presente atto nella sua qualità di Presiden-

te del Consiglio Direttivo dell'Associazione di Promozione So-

ciale: 

"CONVENTO FRANCESCANO DI BACCANELLO" 

con sede legale in Calusco d'Adda, Piazza San Francesco n.45, 

C.F.: 91052790168, iscritta nella Sezione F) di Promozione So-

ciale del Registro dell'Associazionismo - sezione Provincia di 

Bergamo, nr. progressivo di iscrizione 277, sezione A) Socia-

le/Civile (prevalente). 

Detto Comparente, cittadino italiano, della cui identità per-

sonale, qualifica e poteri io Notaio sono certo, mi richiede 

con il presente atto di fare constare quanto segue ed all'uo-

po, 

mi dichiara che: 

a) con verbale del 9 marzo 2022, a mio rogito, n.8121 di mio 

rep., registrato a Bergamo il 31 marzo 2022, al n.14919 Serie 

1T, l'ente ha deliberato l'adozione di un testo statutario in 

linea con i dettami del nuovo CTS (Codice del Terzo Settore), 

ha optato per il proprio inserimento nella Sezione "Associa-

zioni di Promozione Sociale" del Registro unico nazionale del 

Terzo Settore (di seguito RUNTS) e più precisamente nella Se-

zione sub lett. b) ex art. 46 del d.lgs. 117/2017, ed ha al-

tresì optato per l'acquisizione della personalità giuridica ai 

sensi dell'art.22 del D.Lgs. 117/2017 e ss.mm.ii.; 

b) il verbale ed i relativi allegati sono stati inviati, nei 

tempi e modi di Legge, da me Notaio verbalizzante alla compe-

tente "Articolazione territoriale" di Bergamo del RUNTS; 

c) esaminata la domanda di iscrizione, con l'espresso fine di 

armonizzare le clausole statutarie con i più recenti orienta-

menti ministeriali e di prassi, il RUNTS ha osservato la ne-

cessità di modificare il tenore letterale degli artt. 19 e 20. 

Tanto premesso, il legale rappresentante dell'ente: 

* investito dei poteri necessari in forza di delega assemblea-

re espressamente contenuta nel verbale di cui in Premessa; 

* preso atto della richiesta modificativa ed integrativa avan-

zata dal RUNTS; 
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* condivisa con il Notaio verbalizzante la fondatezza giuridi-

ca della richiesta e l'opportunità del consequenziale adegua-

mento statutario, oggetto di un'espressa richiesta del medesi-

mo RUNTS territorialmente competente; 

tanto premesso, detto comparente 

dichiara e determina 

a) di prendere atto delle richieste integrative provenienti 

dal RUNTS; 

b) di abrogare il testo dell'art.19 e dell'art.20, e quindi, 

più nel dettaglio di sostituirne, in esecuzione della richie-

sta del RUNTS, il contenuto con la seguente formulazione: 

"Art.19 - Competenze del Consiglio Direttivo 

1. Il potere di amministrazione attribuito agli Amministratori 

è generale. Le limitazioni del potere di rappresentanza non 

sono opponibili ai terzi se non sono iscritte nel Registro U-

nico nazionale del Terzo Settore o se non si prova che i terzi 

ne erano a conoscenza, il tutto ai sensi dell'art.26, comma 

settimo, del D.Lgs.117/2017 e ss.mm.ii.. 

Il Consiglio Direttivo è investito dei più ampi poteri per 

l’amministrazione ordinaria e straordinaria dell’Associazione, 

ed in particolare ha il compito di: 

a) redigere il bilancio di esercizio, da sottoporre 

all’approvazione dell’Assemblea; 

b) redigere l’eventuale programma annuale e pluriennale di at-

tività, da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea; 

c) redigere l’eventuale bilancio sociale, da sottoporre 

all’approvazione dell’Assemblea; 

d) nominare il Presidente, il Vicepresidente e il Segretario 

dell’Associazione; 

e) redigere gli eventuali regolamenti interni per il funziona-

mento dell’Associazione, da sottoporre all’approvazione 

dell’Assemblea; 

f) decidere l’eventuale quota associativa annuale, determinan-

done l’ammontare; 

g) deliberare la convocazione dell’Assemblea; 

h) decidere in merito agli eventuali rapporti di lavoro con i 

dipendenti, oltre che con collaboratori e consulenti esterni; 

i) ratificare o respingere i provvedimenti adottati d’urgenza 

dal Presidente; 

j) curare la tenuta dei libri sociali dell’Associazione; 

k) deliberare l’eventuale svolgimento di attività diverse, e 

documentarne il carattere secondario e strumentale rispetto 

alle attività di interesse generale; 

l) adottare ogni altro provvedimento che sia ad esso attribui-

to dal presente Statuto o dai regolamenti interni;   

m) adottare in generale tutti i provvedimenti e le misure ne-

cessarie all’attuazione delle finalità istituzionali, oltre 

che alla gestione e al corretto funzionamento 

dell’Associazione. 

2. Il Consiglio Direttivo può attribuire ad uno o più dei suoi 



membri il potere di compiere determinati atti o categorie di 

atti in nome e per conto dell’Associazione. 

3. Il Segretario redige i verbali delle riunioni, conserva i 

libri sociali e contabili, provvede alle spese da pagarsi su 

mandato del Consiglio Direttivo, provvede alla riscossione 

delle quote sociali, dà esecuzione alle deliberazioni del Con-

siglio Direttivo, compie le mansioni delegate dal Presidente o 

dal Consiglio Direttivo"; 

"Art.20 - Cause di decadenza e sostituzione dei membri del 

Consiglio Direttivo 

1. La carica di Consigliere si perde per: 

a) dimissioni, rassegnate mediante comunicazione scritta al 

Consiglio Direttivo; 

b) revoca da parte dell’Assemblea ordinaria, a seguito di com-

portamento contrastante con gli scopi dell’Associazione, per-

sistenti violazioni degli obblighi statutari oppure per ogni 

altro comportamento lesivo degli interessi dell’Associazione; 

c) sopraggiunte cause di incompatibilità, di cui all’art.17, 

comma 2, del presente Statuto; 

d) perdita della qualità di associato a seguito di morte e/o 

del verificarsi di una o più delle cause previste dall’art.9 

del presente Statuto. 

2. Nel caso in cui uno o più Consiglieri cessino dall’incarico 

per uno o più dei motivi indicati nel precedente comma, il 

Consiglio Direttivo provvede alla sostituzione attingendo alla 

lista dei non eletti nell’ultima elezione del Consiglio Diret-

tivo svoltasi a cura dell'assemblea (in modo tale che la nomi-

na conservi sempre carattere assembleare). I Consiglieri così 

subentrati rimangono in carica fino alla prima Assemblea ordi-

naria utile, la quale dovrà decidere sulla loro conferma. Se 

confermati, essi rimangono in carica fino alla scadenza del 

mandato del Consiglio Direttivo vigente. In caso di mancata 

conferma, oppure di esaurimento o di assenza del numero dei 

non eletti, il Consiglio Direttivo deve convocare con la mas-

sima urgenza l'Assemblea al fine di indire nuove elezioni. 

I Consiglieri così subentrati rimangono in carica fino alla 

scadenza del mandato del Consiglio Direttivo vigente. 

In mancanza di una lista di non eletti, il Consiglio Direttivo 

provvede tempestivamente a convocare l'assemblea, al fine di 

procedere alla nomina di cui all'art. 14 comma 1 lett.d). 

3. Nel caso in cui cessi dall’incarico la maggioranza dei Con-

siglieri, l’intero Consiglio Direttivo si intenderà decaduto e 

il Presidente o, in subordine, il Consigliere più anziano di 

età, dovrà convocare l’Assemblea ordinaria entro 30 (trenta) 

giorni dalla cessazione, al fine di procedere ad una nuova e-

lezione del Consiglio Direttivo. Fino all’elezione dei nuovi 

Consiglieri, i Consiglieri cessati rimangono in carica per 

l’attività di ordinaria amministrazione"; 

c) di confermare il testo dello Statuto, già inviato al compe-

tente RUNTS, invariato nelle sue restante parti, con ciò ap-



provandolo nella sua definitiva versione che ivi si allega 

sotto la lettera "A"; 

d) di conservare la veste di Associazione di Promozione Socia-

le (APS) e di confermare l'iscrizione nel Registro Unico Na-

zionale del Terzo Settore - RUNTS ed in particolare di ottene-

re l'inserimento ai sensi dell'art. 46 primo comma lettera b) 

"Associazioni di promozione sociale"; 

e) di confermare e ribadire la volontà di addivenire al conse-

guimento della personalità giuridica ai sensi dell'art.22 del 

CTS, come già emerso nel verbale del 9 marzo 2022, in premessa 

citato, altresì confermando le consistenze patrimoniali emer-

genti dalla documentazione, che si allega al presente atto 

sotto la lettera "B"; 

f) di ribadire e confermare che la soglia patrimoniale vinco-

lata ai sensi di legge, e fermi ed inderogabili i limiti, è da 

intendersi alla sola componente immobiliare, il tutto come me-

glio risultante dalla documentazione allegata al presente atto 

sotto la lettera "B"; 

h) di confermare la delega al Notaio, conferendogli ogni pote-

re di Legge, affinché si addivenga all'acquisizione della per-

sonalità giuridica all'ente, che acquisirà dunque, al buon e-

sito della procedura, la veste di associazione riconosciuta 

APS, previa verificare della sussistenza dei requisiti di Leg-

ge; 

i) di provvedere all'adempimento delle formalità e delle pra-

tiche occorrenti per l'esecuzione della sopra presa determina, 

con facoltà di apportare tutte le eventuali modifiche, sop-

pressioni ed aggiunte che venissero ulteriormente richieste 

dalle Competenti Autorità e ad effettuare ogni deposito e co-

municazione di Legge, all'uopo incaricando sin d'ora il Notaio 

verbalizzante a detti adempimenti (ivi compresi i rapporti con 

il RUNTS per la gestione di ogni integrazione documentale da 

quest'ultimo richiesta, ivi compreso il deposito dello Statuto 

testé adottato). 

Spese ed imposte relative al presente Atto sono a carico 

dell'Associazione. 

La Parte consente il trattamento dei dati personali che po-

tranno essere inseriti in banche dati, archivi informatici e 

sistemi telematici, solo per fini connessi alla redazione del 

presente atto, dipendenti formalità ed effetti fiscali conse-

quenziali. 

Il Comparente dispensa me Notaio dalla lettura di quanto alle-

gato. 

Richiesto, io Notaio ho letto questo atto al Comparente che lo 

approva e con me lo sottoscrive alle ore diciotto e trenta mi-

nuti. 

Consta di due fogli, scritti in parte con mezzi meccanici da 

persona di mia fiducia ed in parte completato a mano da me No-

taio su cinque intere facciate e sin qui della presente sesta. 

F.to Scarpellini Mario 



F.to Paolo Divizia L.S.. 

Allegato "A" al N.8850 Rep./N.6740 Racc. 

STATUTO 

Associazione: “Convento Francescano di Baccanello – APS” 

Titolo I 

Costituzione e scopi 

Art.1 - Denominazione - sede - durata 

1. Ai sensi del Decreto legislativo 117 del 2017, (da qui in 

avanti indicato come “Codice del Terzo settore”), e delle nor-

me del Codice civile in tema di associazioni, è costituita 

l’Associazione riconosciuta denominata “Convento Francescano 

di Baccanello”, di seguito indicata anche come “Associazione”. 

2. L’Associazione ha sede legale nel Comune di Calusco d'Adda 

(BG). L’eventuale variazione della sede legale nell’ambito del 

Comune di Calusco d'Adda non comporta modifica statutaria, 

salvo apposita delibera del Consiglio Direttivo e successiva 

comunicazione agli uffici competenti. 

3. L’Associazione potrà istituire sezioni o sedi secondarie, 

in Italia e all’estero.  

4. L’Associazione ha durata illimitata. 

Art.2 - Utilizzo nella denominazione dell’acronimo “APS” o 

dell’indicazione di “associazione di promozione sociale” 

1. A decorrere dall’avvenuta istituzione del Registro unico 

nazionale del Terzo settore (RUNTS), e ad avvenuta iscrizione 

dell’Associazione nell’apposita sezione di questo, l’acronimo 

“APS” o l’indicazione di “associazione di promozione sociale” 

dovranno essere inseriti nella denominazione sociale.  

Dal momento dell’iscrizione nel RUNTS, la denominazione 

dell’Associazione diventerà quindi "Convento Francescano di 

Baccanello - APS" oppure “Convento Francescano di Baccanello - 

Associazione di Promozione Sociale". 

L'ente ha comunque facoltà di aggiungere nella denominazione 

l'indicazione "ETS" (così diventando "Convento Francescano di 

Baccanello - APS - ETS" oppure “Convento Francescano di Bacca-

nello - Associazione di Promozione Sociale - Ente Terzo Setto-

re)". 

2. L’Associazione dovrà da quel momento utilizzare 

l’indicazione di “associazione di promozione sociale” o 

l’acronimo “APS” negli atti, nella corrispondenza e nelle co-

municazioni al pubblico. 

3. Fino all’istituzione del Registro unico nazionale del Terzo 

settore (RUNTS) ovvero al completamento della procedura di i-

scrizione dell'ente nel medesimo, l’acronimo “APS” o 

l’indicazione di “associazione di promozione sociale” potranno 

comunque essere inseriti nella denominazione sociale qualora 

l’Associazione risulti iscritta ad uno dei registri, regionali 

o provinciali, previsti dalla Legge 383 del 2000. 

Art.3 - Scopo e oggetto 

1. In considerazione del patto costitutivo, l’associazione in-

tende  perseguire le finalità della solidarietà umana operando 



nel solco e con i valori dell'etica della Chiesa Cattolica A-

postolica Romana; in particolare l’Associazione intende opera-

re concretamente nell'ambito della solidarietà famigliare e 

tra le persone, attraverso un agire che esprima condivisione e 

partecipazione ai bisogni di chi chiede aiuto, promuovendo e-

sperienze di sostegno e valorizzazione della Persona in gene-

rale e della famiglia in particolare, con quello stile che è 

proprio di colui che vive gli insegnamenti di San Francesco 

d'Assisi. 

2. L'Associazione, ai sensi dell'art. 35 del d.lgs. 117/2017, 

ha per oggetto lo svolgimento, in via esclusiva o principale, 

in favore dei propri associati, di loro familiari o di terzi, 

avvalendosi in modo prevalente dell'attività di volontariato 

dei propri associati o delle persone aderenti agli enti asso-

ciati, delle attività di interesse generale previste dall’art. 

5 del D.lgs. 117/2017 e nello specifico: 

lett. c) prestazioni socio-sanitarie di cui al decreto del 

Presidente del Consiglio dei ministri 14 febbraio 2001, pub-

blicato nella Gazzetta Ufficiale n. 129 del 6 giugno 2001, e 

successive modificazioni; 

lett. d) educazione, istruzione e formazione professionale, ai 

sensi della legge 28 marzo 2003, n. 53, e successive modifica-

zioni, nonché le attività culturali di interesse sociale con 

finalità educativa; 

lett. i) organizzazione e gestione di attività culturali, ar-

tistiche o ricreative di interesse sociale, incluse attività, 

anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e 

della pratica del volontariato e delle attività di interesse 

generale di cui al presente articolo;  

lett. k) organizzazione e gestione di attività turistiche di 

interesse sociale, culturale o religioso; 

lett. q) alloggio sociale, ai sensi del decreto del Ministero 

delle infrastrutture del 22 aprile 2008, e successive modifi-

cazioni, nonché ogni altra attività di carattere residenziale 

temporaneo diretta a soddisfare bisogni sociali, sanitari, 

culturali, formativi o lavorativi; 

lett. w) promozione e tutela dei diritti umani, civili, socia-

li e politici, nonché dei diritti dei consumatori e degli u-

tenti delle attività di interesse generale, promozione delle 

pari opportunità e delle iniziative di aiuto reciproco, inclu-

se le banche dei tempi di cui all’articolo 27 della legge 8 

marzo 2000, n. 53, e i gruppi di acquisto solidale di cui 

all’articolo 1, comma 266, della legge 24 dicembre 2007, n. 

244; 

3. Le finalità di cui sopra, si estrinsecano nelle attività e 

nei settori della beneficienza e dell'assistenza sociale a fa-

vore delle persone bisognose e svantaggiate, intervenendo an-

che nella sfera dell'educazione e della formazione, tenendo 

conto dell'universalità della persona con i suoi bisogni mate-

riali e spirituali, operando in modo esemplificativo e in modo 



non esaustivo con le seguenti modalità: 

1) promuovendo e gestendo esperienze di sostegno e valorizza-

zione della famiglia mediante la gestione di progetti sociali 

- housing sociale - per genitori separati e loro figli, per 

anziani soli, disabili e famiglie svantaggiate e/o soggette a 

sfratto, donne oggetto di violenza e minori in difficoltà con 

un particolare sguardo a coloro che sono vittime delle vecchie 

e nuove dipendenze (droghe, alcol, digitale, bullismo e cyber-

bullismo, ecc.:) - attività riconducibile alle lettere C) e Q) 

dell'art. 5 CTS;  

2) organizzare corsi di formazione, sostegno spirituale, so-

stegno psicologico, piccoli trasporti sociali, accompagnamento 

a case di cura, distribuzione di alimenti, mensa per la margi-

nalità sociale - attività riconducibile alla lettera C) 

dell'art. 5 CTS; 

3) collaborare e creare reti di sostegno con enti e istituzio-

ni, preposte alla cura e allo sviluppo della persona, come i 

servizi sociali comunali e sovracomunali, scuole del territo-

rio, enti di formazione professionale, parrocchie, istituti ed 

enti religiosi; associazioni con finalità sociali e culturali, 

servizi istituzionali e case di cura, purché rispettino i va-

lori Cattolici. - attività riconducibile alle lettere C) e K) 

dell'art. 5 CTS; 

4) salvaguardare la dignità della persona umana, promuovendo e 

partecipando alla dimensione comunitaria e realizzando azioni 

e progetti solidali finalizzati alla integrazione e coesione 

sociale- attività riconducibile alle lettere C) e W) dell'art. 

5 CTS; 

5) promuovere convegni di studio e approfondimento su temati-

che sociali, culturali e religiose - attività riconducibile 

alla lettera D) dell'art. 5 CTS; 

6) realizzare corsi di studio e formazione Cattolica e France-

scana - attività riconducibile alla lettera D) dell'art. 5 

CTS; 

7) favorire il dialogo e la collaborazione con le istituzioni 

civili, gli enti locali, le organizzazioni sociali, le scuole 

di ogni ordine e grado, per promuovere iniziative di solida-

rietà e di utilità sociale, anche tramite opportune forme di 

convenzione - attività riconducibile alla lettera K) dell'art. 

5 CTS; 

8) realizzare esperienze di servizio sociale, di formazione e 

di animazione culturale - attività riconducibile alla lettera 

K) dell'art. 5 CTS; 

Art.4 - Attività principali e secondarie. 

1. Oltre alle attività di cui sopra, al fine di perseguire gli 

scopi istituzionali, l'Associazione può altresì organizzare 

attività quali: 

a) corsi di formazione, laboratori educativi, attività socio-

occupazionali; 

b) gruppi di auto-mutuo-aiuto; 



c) convegni e dibattiti; 

d) nel rispetto delle norme e delle leggi vigenti l'associa-

zione potrà realizzare servizi e attività avvalendosi di pro-

prie strutture o di strutture di enti terzi pubblici e priva-

ti, potrà inoltre compiere tutte le operazioni mobiliari, im-

mobiliari e creditizie che riterrà utili al conseguimento de-

gli scopi sociali e qualsiasi altra attività idonea al conse-

guimento delle finalità istituzionali del sodalizio. 

2. L’Associazione potrà esercitare attività diverse da quelle 

di cui ai commi precedenti a condizione che siano secondarie e 

strumentali rispetto alle attività di interesse generale sopra 

identificate, secondo criteri e limiti definiti dell’apposito 

decreto ministeriale di cui all’art. 6 del D. Lgs. n. 117/2017 

e successive modifiche e integrazioni. 

3. L’Associazione potrà, altresì, porre in essere raccolte 

pubbliche di fondi, al fine di finanziare le proprie attività 

di interesse generale, nelle forme, nelle condizioni e nei li-

miti di cui all’art.7 del Codice del Terzo settore e dei suc-

cessivi decreti attuativi dello stesso. 

Titolo II 

Norme sul rapporto associativo 

Art.5 - Norme sull’ordinamento interno 

1. L’ordinamento interno dell’Associazione è ispirato a crite-

ri di democraticità, pari opportunità ed uguaglianza dei di-

ritti di tutti gli associati, le cariche associative sono e-

lettive e tutti gli associati possono esservi nominati. 

2. Non è prevista alcuna differenza di trattamento tra gli as-

sociati riguardo ai diritti e ai doveri nei confronti 

dell’Associazione. 

3. L'Associazione presuppone l'esistenza, quali associati, di 

almeno sette persone fisiche oppure di almeno tre Associazioni 

di Promozione Sociale. 

Art.6 - Associati 

1. Possono essere ammessi a far parte dell’Associazione le 

persone fisiche e le Associazioni di promozione sociale le 

quali, aderendo alle finalità istituzionali della stessa, in-

tendano collaborare al loro raggiungimento.  

2. Possono essere ammessi come associati anche altri enti del 

Terzo settore o altri enti senza scopo di lucro, a condizione 

che il loro numero non sia superiore al 50% (cinquanta per 

cento) del numero delle Associazioni di promozione sociale (ex 

art. 35 comma 3 d.lgs. 117/2017). 

3. Gli enti giuridici sono rappresentati dal rispettivo Presi-

dente ovvero da altro soggetto delegato dal Consiglio Diretti-

vo. 

4. L’adesione all’Associazione è a tempo indeterminato e non 

può essere disposta per un periodo temporaneo, fermo restando 

in ogni caso il diritto al recesso. 

Art.7 - Procedura di ammissione 

1. Ai fini dell’adesione all’Associazione, chiunque ne abbia 



interesse presenta domanda per iscritto al Consiglio Diretti-

vo, in particolare all'attenzione del Presidente, organo depu-

tato a decidere sull’ammissione. In tale domanda deve essere 

anche precisato che il richiedente si impegna ad accettare le 

norme dello Statuto sociale e dei regolamenti interni, ad os-

servare le disposizioni che saranno emanate dal Consiglio Di-

rettivo e dall’Assemblea ed a partecipare alla vita associati-

va. 

In generale, potranno essere ammessi a far parte dell'Associa-

zione tutti coloro i quali, aderendo alle finalità istituzio-

nali del sodalizio e intendano collaborare al loro raggiungi-

mento. 

Non è ammessa la figura del socio temporaneo. 

2. Il Consiglio Direttivo delibera l’ammissione o il rigetto 

entro 30 giorni dalla presentazione della domanda. 

Il Consiglio direttivo deve decidere secondo criteri non di-

scriminatori, coerenti con le finalità perseguite e con le at-

tività di interesse generale svolte. 

3. L’accoglimento della domanda è comunicato al nuovo associa-

to entro 30 (trenta) giorni dalla data della deliberazione ed 

egli deve essere iscritto nel libro degli associati. 

4. L’eventuale provvedimento di rigetto deve essere motivato e 

comunicato per iscritto all’interessato entro e non oltre 30 

(trenta) giorni dalla data della deliberazione. Contro di esso 

l’interessato può proporre appello all’Assemblea ordinaria en-

tro e non oltre 30 (trenta) giorni dal ricevimento della comu-

nicazione, mediante apposita istanza che deve essere inoltrata 

al Consiglio Direttivo a mezzo raccomandata o PEC o altro mez-

zo idoneo ad attestarne il ricevimento; l’Assemblea ordinaria 

dovrà svolgersi entro 30 (trenta) giorni dalla data di ricevi-

mento dell’istanza. All’appellante deve essere garantito in 

Assemblea il diritto al contraddittorio. 

5. Le domande di ammissione presentate da soggetti minorenni 

dovranno essere controfirmate dall’esercente la responsabilità 

genitoriale. Il genitore che sottoscrive la domanda rappresen-

ta il minore a tutti gli effetti nei confronti 

dell’Associazione e risponde verso la stessa per tutte le ob-

bligazioni dell’associato minorenne.  

6. All'atto dell'ammissione il socio si impegna al versamento 

della quota associativa annuale nella misura fissata dal Con-

siglio Direttivo, ed approvata in sede di rendiconto economico 

finanziario dall'Assemblea ordinaria, al rispetto dello Statu-

to e dei regolamenti emanati. 

Art.8 - Diritti e doveri degli associati 

1. Gli associati hanno il diritto di: 

a) partecipare in Assemblea con diritto di voto, compreso il 

diritto di elettorato attivo e passivo; 

b) essere informati di tutte le attività ed iniziative 

dell’Associazione, e di parteciparvi; 

c) esaminare i libri sociali. Al fine di esercitare tale di-



ritto, l’associato deve presentare espressa domanda di presa 

di visione al Consiglio Direttivo, il quale provvede entro il 

termine massimo dei 15 (quindici) giorni successivi. La presa 

di visione è esercitata presso la sede dell’Associazione alla 

presenza di persona indicata dal Consiglio Direttivo. 

2. L’esercizio dei diritti sociali spetta agli associati fin 

dal momento della loro iscrizione nel libro degli associati, 

sempre che essi siano in regola con l’eventuale versamento 

della quota associativa, fatta eccezione per il diritto di vo-

to in Assemblea che è disciplinato dall’art.16, comma 2 del 

presente Statuto. 

3. Gli associati hanno il dovere di: 

a) adottare comportamenti conformi allo spirito e alle finali-

tà dell’Associazione, tutelandone il nome, nonché nei rapporti 

tra i soci e tra questi ultimi e gli organi sociali; 

b) rispettare lo Statuto, gli eventuali regolamenti interni e 

le deliberazioni adottate dagli organi sociali; 

c) versare l’eventuale quota associativa nella misura e nei 

termini fissati annualmente dal Consiglio Direttivo. 

4. Le quote e i contributi associativi non sono trasferibili, 

ivi inclusi i trasferimenti a causa di morte, e non sono riva-

lutabili. 

Art.9 - Cause di cessazione del rapporto associativo 

1. La qualità di associato si perde per: 

a) recesso volontario: ogni associato può esercitare in ogni 

momento il diritto di recesso, mediante comunicazione scritta 

al Consiglio Direttivo. Il recesso ha effetto immediato; 

b) mancato pagamento della quota associativa, se prevista, en-

tro 90 giorni dall’inizio dell’esercizio sociale o più in ge-

nerale entro 90 giorni dal termine di versamento richiesto. Il 

Consiglio Direttivo comunica tale obbligo a tutti gli associa-

ti entro un termine congruo per poter provvedere al versamen-

to.  

L’associato decaduto può presentare una nuova domanda di am-

missione ai sensi dell’art.7 del presente Statuto. 

2. L’associato può invece essere escluso dall’Associazione 

per: 

a) comportamento contrastante con gli scopi dell’Associazione; 

b) persistenti violazioni degli obblighi statutari, regolamen-

tari o delle deliberazioni degli organi sociali; 

c) aver arrecato all’Associazione danni materiali o morali di 

una certa gravità. 

3. Il provvedimento di esclusione, deliberato dal Consiglio 

Direttivo, deve essere motivato e comunicato per iscritto 

all’interessato entro e non oltre 30 (trenta) giorni dalla da-

ta della deliberazione. Contro di esso l’associato escluso può 

proporre appello all’Assemblea ordinaria, entro e non oltre 30 

(trenta) giorni dal ricevimento della comunicazione, mediante 

apposita istanza che deve essere inoltrata al Consiglio Diret-

tivo a mezzo raccomandata o PEC o altro mezzo idoneo ad atte-



starne il ricevimento; l’Assemblea ordinaria dovrà svolgersi 

entro 30 (trenta) giorni dalla data di ricevimento 

dell’istanza. All’appellante deve essere garantito in Assem-

blea il diritto al contraddittorio. Fino alla data di convoca-

zione dell’Assemblea ordinaria, ai fini del ricorso, 

l’associato interessato dal provvedimento di esclusione si in-

tende sospeso: egli può comunque partecipare alle riunioni as-

sembleari ma non ha diritto di voto. 

4. L’associato receduto o escluso non ha diritto alla restitu-

zione delle quote associative versate né ha alcun diritto sul 

patrimonio dell’Associazione. 

Titolo III 

Norme sul volontariato 

Art.10 - Dei volontari e dell’attività di volontariato 

1. I volontari sono persone fisiche che condividono le finali-

tà dell’Associazione e che, per libera scelta, prestano la 

propria attività tramite essa in modo personale, spontaneo e 

gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti ed esclusiva-

mente per fini di solidarietà. 

2. L’Associazione deve iscrivere in un apposito registro i vo-

lontari, associati o non associati, che svolgono la loro atti-

vità in modo non occasionale.  

3. L’Associazione deve inoltre assicurare i propri volontari 

contro gli infortuni e le malattie connessi allo svolgimento 

dell’attività di volontariato, nonché per la responsabilità 

civile verso terzi. 

4. L’attività del volontario non può essere retribuita in al-

cun modo nemmeno dal beneficiario. Al volontario possono esse-

re rimborsate le spese effettivamente sostenute e analitica-

mente documentate per l’attività prestata, previa autorizza-

zione ed entro i limiti stabiliti dal Consiglio Direttivo (e 

in ogni caso sono vietati i rimborsi di tipo forfettario, fer-

me le indicazioni di cui al comma 4 dell'art. 17 del d.lgs. 

117/2017).  

Art.11 - Dei volontari e delle persone retribuite 

1. La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi for-

ma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo e con ogni al-

tro rapporto di lavoro retribuito con l’ente di cui il volon-

tario è associato o tramite il quale svolge la propria attivi-

tà volontaria. 

2. L’Associazione svolge la propria attività di interesse ge-

nerale avvalendosi in modo prevalente dell’attività di volon-

tariato dei propri associati o delle persone aderenti agli en-

ti associati. 

3. L’Associazione può assumere lavoratori dipendenti, o avva-

lersi di prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura, an-

che dei propri associati, solo quando ciò sia necessario ai 

fini dello svolgimento dell’attività di interesse generale e 

al perseguimento delle finalità. In ogni caso, il numero dei 

lavoratori impiegati nell’attività non può essere superiore al 



50% (cinquanta per cento) del numero dei volontari o al 5% 

(cinque per cento) del numero degli associati. 

Titolo IV 

Organi sociali 

Art.12 - Organi dell’Associazione 

1. Sono organi dell’Associazione: 

a) l’Assemblea dei soci; 

b) l’organo di amministrazione o Consiglio Direttivo; 

c) il Presidente e il Vice - Presidente; 

d) l’organo di controllo, obbligatoriamente nominato al veri-

ficarsi delle condizioni di cui all’art.30 del Codice del Ter-

zo settore; 

e) l’organo di revisione, obbligatoriamente nominato al veri-

ficarsi delle condizioni di cui all’art.31 del Codice del Ter-

zo settore. 

2. L’elezione degli organi dell’Associazione non può in alcun 

modo essere vincolata o limitata, ed è improntata a criteri di 

massima libertà di partecipazione all’elettorato attivo e pas-

sivo. 

Art.13 - L’Assemblea degli associati: composizione, modalità 

di convocazione e funzionamento 

1. L’Assemblea è l’organo sovrano dell’Associazione ed è com-

posta da tutti gli associati in regola con il versamento della 

eventuale quota associativa annuale. 

2. Ciascun associato può intervenire personalmente in Assem-

blea o può farsi rappresentare da un altro associato mediante 

delega, la quale deve essere scritta e firmata e deve contene-

re l’indicazione del delegante e del delegato. Sono ammesse 

fino a tre deleghe per associato. 

3. L’Assemblea è convocata dal Presidente dell’Associazione, a 

seguito di delibera del Consiglio Direttivo, almeno una volta 

l’anno per l’approvazione del bilancio di esercizio. 

L’Assemblea può essere inoltre convocata: 

a) su richiesta motivata della maggioranza dei membri del Con-

siglio Direttivo;  

b) su richiesta motivata ed indirizzata al Consiglio Direttivo 

da almeno  1/5 (un quinto) degli associati. 

Nei casi di cui alle lettere a) e b) il Presidente deve prov-

vedere alla convocazione dell’Assemblea, la quale deve svol-

gersi entro 60 (sessanta) giorni dalla data della richiesta. 

Qualora il Presidente non provveda alla convocazione nei ter-

mini indicati, l’organo di controllo, se nominato, deve proce-

dere in sua vece e senza ritardo alla convocazione 

dell’Assemblea. 

4. La convocazione deve pervenire per iscritto agli associati 

tramite lettera o email almeno 8 (otto) giorni prima della da-

ta della riunione. L’avviso deve indicare il luogo, il giorno 

e l’ora sia di prima che di seconda convocazione, oltre che 

gli argomenti all’ordine del giorno. L’adunanza di seconda 

convocazione deve essere fissata almeno 24 (ventiquattro) ore 



dopo la prima convocazione. 

5. L’Assemblea può riunirsi anche mediante videoconferenza  

sempre che tutti i partecipanti siano identificati e sia loro 

consentito di seguire la discussione in modo simultaneo, di 

intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti 

affrontati e di partecipare alla votazione. L’Assemblea si 

considera tenuta nel luogo in cui si trova il Presidente, e 

dove pure deve trovarsi il segretario della riunione, onde 

consentire la stesura e la sottoscrizione del verbale sul re-

lativo libro. Se nel corso della riunione venisse sospeso il 

collegamento, la stessa verrà dichiarata sospesa dal Presiden-

te o da colui che ne fa le veci, e le decisioni prese fino al-

la sospensione saranno valide. 

6. L’Assemblea è presieduta dal Presidente dell’Associazione 

o, in sua assenza, dal Vicepresidente o da altro associato in-

dicato in sede di riunione assembleare. 

7. Le discussioni e le deliberazioni dell’Assemblea sono rias-

sunte in un verbale, sottoscritto dal Presidente e dal verba-

lizzante a ciò appositamente nominato. Il verbale è trascritto 

nel libro delle adunanze e delle deliberazioni dell’Assemblea, 

conservato nella sede dell’Associazione. 

8. Ai fini del presente articolo, in via esemplificativa e non 

tassativa, alle modalità di convocazione di cui al precedente 

comma 4 sono equiparate le modalità "Facebook" e/o "Whatsapp" 

et similia e, più in generale, qualsiasi modalità - analogica 

o digitale - che dia prova dell'avvenuta ricezione. 

Art.14 - Assemblea ordinaria: competenze e quorum 

1. È compito dell’Assemblea ordinaria: 

a) approvare il bilancio di esercizio, predisposto dal Consi-

glio Direttivo; 

b) approvare l’eventuale programma annuale e pluriennale di 

attività, predisposto dal Consiglio Direttivo; 

c) approvare l’eventuale bilancio sociale, predisposto dal 

Consiglio Direttivo; 

d) determinare il numero, eleggere e revocare i membri del 

Consiglio Direttivo; 

e) revocare il Presidente dell’Associazione (ferma restando la 

competenza ex art. 19 comma 1 lett. d) in tema di nomina del 

Presidente); 

f) eleggere e revocare i componenti dell’organo di controllo, 

obbligatoriamente nominato al verificarsi delle condizioni di 

cui all’art.30 del Codice del Terzo settore; 

g) eleggere e revocare l’organo di revisione, obbligatoriamen-

te nominato al verificarsi delle condizioni di cui all’art.31 

del Codice del Terzo settore;  

h) decidere sui ricorsi contro i provvedimenti di diniego di 

adesione e di esclusione dall’Associazione; 

i) approvare l’eventuale regolamento attuativo dello Statuto e 

gli altri regolamenti predisposti dal Consiglio Direttivo per 

il funzionamento dell’Associazione; 



j) deliberare in merito all’istituzione di uno o più comitati 

consultivi; 

k) deliberare sulla responsabilità dei componenti degli organi 

sociali, ai sensi dell’art.28 del Codice del Terzo settore, e 

promuovere l’azione di responsabilità nei loro confronti; 

l) deliberare su ogni altro argomento posto all’ordine del 

giorno o sottoposto al suo esame da parte del Consiglio Diret-

tivo o da altro organo sociale. 

2. L’Assemblea ordinaria in prima convocazione è validamente 

costituita con la presenza della metà più uno degli associati; 

in seconda convocazione è validamente costituita qualsiasi sia 

il numero degli associati presenti.  

3. Le deliberazioni dell’Assemblea ordinaria sono prese a mag-

gioranza dei voti degli associati presenti, sia in prima che 

in seconda convocazione. 

Art.15 - Assemblea straordinaria: competenze e quorum 

1. È compito dell’Assemblea straordinaria: 

a) deliberare sulle proposte di modifica dello Statuto; 

b) deliberare in merito allo scioglimento, trasformazione, fu-

sione o scissione dell’Associazione. 

2. Per le modifiche statutarie, per la trasformazione, fusione 

o scissione dell’Associazione, l’Assemblea straordinaria in 

prima convocazione (ed anche in seconda convocazione) è vali-

damente costituita con la presenza di almeno 3/4 (tre quarti) 

degli associati e delibera con il voto favorevole della mag-

gioranza dei presenti. 

3. Per lo scioglimento dell’Associazione e la devoluzione del 

patrimonio, l’Assemblea straordinaria delibera con la presenza 

di almeno 3/4 (tre quarti) degli associati e delibera con il 

voto favorevole di almeno 3/4 (tre quarti) degli associati.  

Art.16 - L’Assemblea degli associati: regole di voto 

1. Ciascun associato ha diritto ad un solo voto. 

2. L’esercizio del diritto di voto spetta agli associati i-

scritti da almeno 3 (tre) mesi nel libro degli associati, sem-

pre che essi siano in regola con il versamento della eventuale 

quota associativa annuale. Gli associati che non sono iscritti 

da almeno 3 (tre) mesi nel libro degli associati possono par-

tecipare all’Assemblea senza diritto di voto né di elettorato 

attivo e passivo, e non sono computati ai fini del raggiungi-

mento dei quorum. 

3. Per le votazioni si procede con voto palese. 

Art.17 - Il Consiglio Direttivo: composizione e 

durata in carica 

1. Il Consiglio Direttivo è l’organo amministrativo 

dell’Associazione, è eletto dall’Assemblea tra gli associati 

in regola con il versamento della eventuale quota associativa, 

ed è composto da un numero di membri, compreso il Presidente, 

che può variare da 5 (cinque) a 7 (sette), secondo quanto sta-

bilito dall’Assemblea all’atto della nomina e dei successivi 

rinnovi.  



I primi membri del Consiglio Direttivo sono nominati nell’atto 

costitutivo. Al fine di garantire il raggiungimento degli o-

biettivi e finalità del presente statuto, fondati sulla spiri-

tualità Francescana, si stabilisce che è membro di diritto del 

direttivo un frate designato dall'O.F.M. Provincia S. Antonio 

dei Frati Minori. 

2. Non può essere eletto Consigliere, e se nominato decade 

dalla carica, l’interdetto, l’inabilitato, il fallito, o chi è 

stato condannato ad una pena che comporti l’interdizione, an-

che temporanea, dai pubblici uffici o l’incapacità ad eserci-

tare uffici direttivi. 

3. I Consiglieri durano in carica tre (tre) anni e sono rie-

leggibili. Almeno 30 (trenta) giorni prima della scadenza del 

mandato, il Presidente convoca l’Assemblea per l’elezione del 

nuovo Consiglio Direttivo, che dovrà tenersi entro ulteriori 

30 giorni e concludersi con le nuove nomine. 

Art.18 - Il Consiglio Direttivo: regole di convocazione, di 

funzionamento e di voto 

1. Il Consiglio Direttivo è convocato dal Presidente ogni 

qualvolta egli lo ritenga opportuno o quando ne sia fatta ri-

chiesta da almeno 1/3 (un terzo) dei Consiglieri. 

2. La convocazione è fatta mediante avviso scritto, il quale 

deve pervenire ai Consiglieri almeno 4 (quattro) giorni prima 

della data della riunione, e deve indicare il luogo, la data, 

l’ora e gli argomenti all’ordine del giorno. 

3. In difetto di convocazione formale, o di mancato rispetto 

dei termini di preavviso, saranno ugualmente valide le adunan-

ze cui partecipano tutti i Consiglieri. 

4. Il Consiglio Direttivo può riunirsi anche mediante video-

conferenza secondo le stesse modalità previste per 

l’Assemblea. 

5. Il Consiglio Direttivo è presieduto dal Presidente o, in 

sua assenza, dal Vicepresidente; in assenza di entrambi, è 

presieduto da altro Consigliere individuato tra i presenti. 

6. Le riunioni del Consiglio Direttivo sono legalmente costi-

tuite quando è presente la maggioranza dei suoi componenti e 

le deliberazioni vengono prese a maggioranza dei componenti 

presenti. Non sono ammesse deleghe.  

7. Le votazioni si effettuano con voto palese. 

8. Di ogni riunione consiliare viene redatto apposito verbale, 

sottoscritto dal Presidente e dal verbalizzante a ciò apposi-

tamente nominato. Il verbale è trascritto nel libro delle adu-

nanze e delle deliberazioni del Consiglio Direttivo, conserva-

to nella sede dell’Associazione. 

9. Ai fini del presente articolo, in via esemplificativa e non 

tassativa, alle modalità di convocazione di cui al precedente 

comma 2 sono equiparate le modalità "Facebook" e/o "Whatsapp" 

et similia e, più in generale, qualsiasi modalità - analogica 

o digitale - che dia prova dell'avvenuta ricezione. 

Art.19 - Competenze del Consiglio Direttivo 



1. Il potere di amministrazione attribuito agli Amministratori 

è generale. Le limitazioni del potere di rappresentanza non 

sono opponibili ai terzi se non sono iscritte nel Registro U-

nico nazionale del Terzo Settore o se non si prova che i terzi 

ne erano a conoscenza, il tutto ai sensi dell'art.26, comma 

settimo, del D.Lgs.117/2017 e ss.mm.ii.. 

Il Consiglio Direttivo è investito dei più ampi poteri per 

l’amministrazione ordinaria e straordinaria dell’Associazione, 

ed in particolare ha il compito di: 

a) redigere il bilancio di esercizio, da sottoporre 

all’approvazione dell’Assemblea; 

b) redigere l’eventuale programma annuale e pluriennale di at-

tività, da sottoporre all’approvazione dell’Assemblea; 

c) redigere l’eventuale bilancio sociale, da sottoporre 

all’approvazione dell’Assemblea; 

d) nominare il Presidente, il Vicepresidente e il Segretario 

dell’Associazione; 

e) redigere gli eventuali regolamenti interni per il funziona-

mento dell’Associazione, da sottoporre all’approvazione 

dell’Assemblea; 

f) decidere l’eventuale quota associativa annuale, determinan-

done l’ammontare; 

g) deliberare la convocazione dell’Assemblea; 

h) decidere in merito agli eventuali rapporti di lavoro con i 

dipendenti, oltre che con collaboratori e consulenti esterni; 

i) ratificare o respingere i provvedimenti adottati d’urgenza 

dal Presidente; 

j) curare la tenuta dei libri sociali dell’Associazione; 

k) deliberare l’eventuale svolgimento di attività diverse, e 

documentarne il carattere secondario e strumentale rispetto 

alle attività di interesse generale; 

l) adottare ogni altro provvedimento che sia ad esso attribui-

to dal presente Statuto o dai regolamenti interni;   

m) adottare in generale tutti i provvedimenti e le misure ne-

cessarie all’attuazione delle finalità istituzionali, oltre 

che alla gestione e al corretto funzionamento 

dell’Associazione. 

2. Il Consiglio Direttivo può attribuire ad uno o più dei suoi 

membri il potere di compiere determinati atti o categorie di 

atti in nome e per conto dell’Associazione. 

3. Il Segretario redige i verbali delle riunioni, conserva i 

libri sociali e contabili, provvede alle spese da pagarsi su 

mandato del Consiglio Direttivo, provvede alla riscossione 

delle quote sociali, dà esecuzione alle deliberazioni del Con-

siglio Direttivo, compie le mansioni delegate dal Presidente o 

dal Consiglio Direttivo. 

Art.20 - Cause di decadenza e sostituzione dei membri del 

Consiglio Direttivo 

1. La carica di Consigliere si perde per: 

a) dimissioni, rassegnate mediante comunicazione scritta al 



Consiglio Direttivo; 

b) revoca da parte dell’Assemblea ordinaria, a seguito di com-

portamento contrastante con gli scopi dell’Associazione, per-

sistenti violazioni degli obblighi statutari oppure per ogni 

altro comportamento lesivo degli interessi dell’Associazione; 

c) sopraggiunte cause di incompatibilità, di cui all’art.17, 

comma 2, del presente Statuto; 

d) perdita della qualità di associato a seguito di morte e/o 

del verificarsi di una o più delle cause previste dall’art.9 

del presente Statuto. 

2. Nel caso in cui uno o più Consiglieri cessino dall’incarico 

per uno o più dei motivi indicati nel precedente comma, il 

Consiglio Direttivo provvede alla sostituzione attingendo alla 

lista dei non eletti nell’ultima elezione del Consiglio Diret-

tivo svoltasi a cura dell'assemblea (in modo tale che la nomi-

na conservi sempre carattere assembleare). I Consiglieri così 

subentrati rimangono in carica fino alla prima Assemblea ordi-

naria utile, la quale dovrà decidere sulla loro conferma. Se 

confermati, essi rimangono in carica fino alla scadenza del 

mandato del Consiglio Direttivo vigente. In caso di mancata 

conferma, oppure di esaurimento o di assenza del numero dei 

non eletti, il Consiglio Direttivo deve convocare con la mas-

sima urgenza l'Assemblea al fine di indire nuove elezioni. 

I Consiglieri così subentrati rimangono in carica fino alla 

scadenza del mandato del Consiglio Direttivo vigente. 

In mancanza di una lista di non eletti, il Consiglio Direttivo 

provvede tempestivamente a convocare l'assemblea, al fine di 

procedere alla nomina di cui all'art. 14 comma 1 lett.d). 

3. Nel caso in cui cessi dall’incarico la maggioranza dei Con-

siglieri, l’intero Consiglio Direttivo si intenderà decaduto e 

il Presidente o, in subordine, il Consigliere più anziano di 

età, dovrà convocare l’Assemblea ordinaria entro 30 (trenta) 

giorni dalla cessazione, al fine di procedere ad una nuova e-

lezione del Consiglio Direttivo. Fino all’elezione dei nuovi 

Consiglieri, i Consiglieri cessati rimangono in carica per 

l’attività di ordinaria amministrazione. 

Art.21 - Il Presidente: poteri e durata in carica 

1. Il Presidente è il legale rappresentante dell’Associazione 

e la rappresenta di fronte a terzi e in giudizio.  

2. Il Presidente è eletto tra i consiglieri eletti al consi-

glio direttivo e nominato ex art. 19 comma 1 lett. d). 

3. Il Presidente dura in carica tre anni ed è rieleggibile. 

Almeno 30 (trenta) giorni prima della scadenza del mandato, il 

Consiglio Direttivo provvede all’elezione del nuovo Presiden-

te. La nomina del nuovo Presidente coincide con la fine della 

carica del Presidente precedente. 

4. Il Presidente ha la responsabilità generale della conduzio-

ne e del buon andamento dell’Associazione, ed in particolare 

ha il compito di: 

a) firmare gli atti e i documenti che impegnano l’Associazione 



sia nei riguardi degli associati che dei terzi; 

b) curare l’attuazione delle deliberazioni dell’Assemblea e 

del Consiglio Direttivo; 

c) adottare, in caso di necessità, provvedimenti d’urgenza, 

sottoponendoli entro 15 (quindici) giorni alla ratifica da 

parte del Consiglio Direttivo; 

d) convocare e presiedere l’Assemblea degli associati e il 

Consiglio Direttivo. 

5. In caso di assenza o impedimento, il Presidente viene so-

stituito dal Vicepresidente. In caso di assenza o impedimento 

di quest’ultimo, spetta al Consiglio Direttivo conferire e-

spressa delega ad altro Consigliere. 

Art.22 - Cause di decadenza e sostituzione del Presidente. 

1. La carica di Presidente si perde per: 

a) dimissioni, rassegnate mediante comunicazione scritta al 

Consiglio Direttivo; 

b) revoca da parte dell'assemblea ordinaria, a seguito di com-

portamento contrastante con gli scopi dell’Associazione, per-

sistenti violazioni degli obblighi statutari oppure per ogni 

altro comportamento lesivo degli interessi dell’Associazione; 

c) sopraggiunte cause di incompatibilità, di cui all’art.17, 

comma 2, del presente Statuto; 

d) perdita della qualità di associato a seguito del verificar-

si di una o più delle cause previste dall’art.9 del presente 

Statuto; 

e) Morte. 

2. Qualora il Presidente cessi dall’incarico per uno dei moti-

vi indicati al comma 1 del presente articolo il Vicepresidente 

o, in subordine, il Consigliere più anziano di età dovrà con-

vocare il Consiglio Direttivo entro 30 (trenta) giorni dalla 

data in cui è stata formalizzata la cessazione al fine di pro-

cedere all’elezione del nuovo Presidente. Fino all’elezione 

del nuovo Presidente, il Presidente cessato rimane in carica 

per l’attività di ordinaria amministrazione.  

Art.23 - L’organo di controllo: composizione, 

durata in carica e funzionamento 

1. L’organo di controllo, qualora nominato, è formato da 3 

(tre) membri, eletti dall’Assemblea, non necessariamente fra 

gli associati.  

2. L’organo di controllo rimane in carica 3 (tre) anni e i 

suoi componenti sono rieleggibili. 

3. Esso nomina al proprio interno un Presidente. 

4. Delle proprie riunioni l’organo di controllo redige verba-

le, il quale va poi trascritto nell’apposito libro delle adu-

nanze e delle deliberazioni di tale organo, conservato nella 

sede dell’Associazione. 

5. Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause, uno o più 

membri dell’organo di controllo decadano dall’incarico prima 

della scadenza del mandato, si provvede alla sostituzione de-

gli stessi tramite una nuova elezione da parte dell’Assemblea. 



6. I membri dell’organo di controllo, a cui si applica 

l’art.2399 del Codice civile, devono essere indipendenti ed 

esercitare le loro funzioni in modo obiettivo ed imparziale. 

Essi non possono ricoprire altre cariche all’interno 

dell’Associazione. 

Art.24 - Competenze dell’organo di controllo 

1. È compito dell’organo di controllo: 

a) vigilare sull’osservanza della legge e dello Statuto, e sul 

rispetto dei principi di corretta amministrazione; 

b) vigilare sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, ammi-

nistrativo e contabile dell’Associazione, e sul suo concreto 

funzionamento; 

c) esercitare il controllo contabile; 

d) esercitare compiti di monitoraggio dell’osservanza delle 

finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, avuto 

particolare riguardo alle disposizioni di cui agli articoli 5, 

6, 7 e 8 del Codice del Terzo settore; 

e) attestare che l’eventuale bilancio sociale sia stato redat-

to in conformità alle linee guida ministeriali di cui 

all’art.14 dello stesso Codice. L’eventuale bilancio sociale 

dà atto degli esiti di tale monitoraggio; 

f) partecipare, senza diritto di voto, alle riunioni del Con-

siglio Direttivo e dell’Assemblea, alle quali presenta la re-

lazione annuale sul bilancio di esercizio. 

2. Nei casi previsti dall’art.31, c.1, del Codice del Terzo 

settore, l’organo di controllo può esercitare anche la revi-

sione legale dei conti. 

3. L’organo di controllo ha diritto di accesso alla documenta-

zione dell’Associazione rilevante ai fini dell’espletamento 

del proprio mandato. Può in qualsiasi momento procedere ad at-

ti di ispezione e controllo e, a tal fine, può chiedere ai 

Consiglieri notizie sull’andamento delle operazioni sociali o 

su determinati affari. 

Art.25 - L’organo di revisione 

1. L’organo di revisione, qualora nominato, è formato da un 

unico componente, eletto dall’Assemblea, non necessariamente 

fra gli associati. Il componente dell’organo di revisione deve 

essere iscritto al registro dei revisori legali dei conti. 

2. L’organo di revisione rimane in carica 3 (tre) anni e il 

suo componente è rieleggibile.  

3. L’organo di revisione ha il compito di esercitare la revi-

sione legale dei conti. 

4. Delle proprie riunioni l’organo di revisione redige verba-

le, il quale va poi trascritto nell’apposito libro delle adu-

nanze e delle deliberazioni di tale organo, conservato nella 

sede dell’Associazione. 

5. Nel caso in cui, per dimissioni o altre cause, il componen-

te dell’organo di revisione decada dall’incarico prima della 

scadenza del mandato, si provvede alla sua sostituzione trami-

te una nuova elezione da parte dell’Assemblea.  



6. Il componente dell’organo di revisione deve essere indipen-

denti ed esercitare le sue funzioni in modo obiettivo ed im-

parziale, oltre a non poter ricoprire altre cariche 

all’interno dell’Associazione. 

Art.26 - Responsabilità degli amministratori e dell'ente. 

1. Gli amministratori sono responsabili verso l'ente secondo 

le norme del mandato. E' fatto salvo quanto disposto dall'art. 

18 del codice civile. 

2. L'ente risponde per le proprie obbligazioni verso terzi nei 

limiti del patrimonio, subordinatamente al riconoscimento. 

Art.27 – Comitato consultivo. 

L’istituzione facoltativa del Comitato consultivo è deliberata 

dall’assemblea. Il comitato è destinato a fornire consulenza e 

assistenza al Consiglio Direttivo. I membri del Comitato Con-

sultivo sono scelti dall’assemblea tra i soci. Il comitato può 

esprimere pareri e consigliare, ma il parere non potrà essere 

vincolante per il Consiglio. I componenti del Comitato devono 

essere Soci. Il loro parere potrà essere richiesto e ottenuto 

sotto qualsiasi forma (scritta o verbale). Gli stessi non han-

no responsabilità circa eventuali decisioni prese, a seguito 

di loro espressione, dal C.D. Ogni componente del Comitato 

consultivo può dimettersi dal Comitato stesso tramite comuni-

cazione scritta al Consiglio Direttivo in carica che provvede 

a darne comunicazione a tutti i Soci. I membri del Comitato 

Consultivo possono contemporaneamente far parte del Consiglio 

Direttivo. 

Titolo V 

I libri sociali 

Art.28 - Libri sociali e registri 

1. L’Associazione deve tenere le seguenti scritture: 

a) il libro degli associati; 

b) il libro delle adunanze e delle deliberazioni 

dell’Assemblea; 

c) il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Consiglio 

Direttivo. 

2. L’Associazione deve tenere il libro delle adunanze e delle 

deliberazioni dell’organo di controllo, qualora questo sia 

stato nominato. 

3. L’Associazione ha inoltre l’obbligo di tenere il libro del-

le adunanze e delle deliberazioni dell’organo di revisione, 

qualora questo sia stato nominato. 

4. L’Associazione deve infine tenere il registro dei volontari 

che svolgono la loro attività in modo non occasionale. 

Titolo VI 

Norme sul patrimonio dell’Associazione e sul bilancio di eser-

cizio 

Art.29 - Destinazione del patrimonio ed assenza di scopo di 

lucro 

1. Il patrimonio dell’Associazione è utilizzato per lo svolgi-

mento dell’attività statutaria ai fini dell’esclusivo perse-



guimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità so-

ciale. 

2. È vietata la distribuzione, anche indiretta, di utili ed 

avanzi di gestione, fondi e riserve comunque denominate a fon-

datori, associati, lavoratori e collaboratori, Consiglieri ed 

altri componenti degli organi sociali, anche nel caso di re-

cesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento individuale del 

rapporto associativo. 

Art.30 - Risorse economiche 

1. Il patrimonio dell’Associazione è costituito dalla dotazio-

ne minima iniziale di euro 15.000 (quindicimila), nonché dagli 

incrementi derivanti principalmente da: 

a) quote e contributi degli associati, nella misura decisa an-

nualmente dal Consiglio direttivo e ratificata dall'assemblea; 

b) eredità, donazioni e legati; 

c) contributi dello Stato, delle regioni, di enti locali, di 

enti o di istituzioni pubblici, anche finalizzati al sostegno 

di specifici e documentati programmi realizzati nell'ambito 

dei fini statutari; 

d) contributi dell'Unione europea e di organismi internaziona-

li; 

e) entrate derivanti da prestazioni di servizi convenzionati; 

f) proventi delle cessioni di beni e servizi agli associati e 

a terzi, anche attraverso lo svolgimento di attività economi-

che di natura commerciale, artigianale o agricola, svolte in 

maniera ausiliaria e sussidiaria e comunque finalizzate al 

raggiungimento degli obiettivi istituzionali; 

g) erogazioni liberali degli associati e dei terzi; 

h) entrate derivanti da iniziative promozionali finalizzate al 

proprio finanziamento, quali feste e sottoscrizioni anche a 

premi; 

i) altre entrate compatibili con le finalità sociali dell'as-

sociazionismo di promozione sociale. 

2. L'associazione è tenuta per il periodo di tempo previsto 

dalla normativa vigente alla conservazione della documentazio-

ne, con l'indicazione dei soggetti eroganti, relativa alle ri-

sorse economiche derivanti da eredità, donazioni e legati, 

contributi dello Stato, delle regioni, di enti locali, di enti 

o di istituzioni pubblici, anche finalizzati al sostegno di 

specifici e documentati programmi realizzati nell'ambito dei 

fini statutari, contributi dell'Unione europea e di organismi 

internazionali, entrate derivanti da prestazioni di servizi 

convenzionati, nonché, per le erogazioni liberali degli asso-

ciati e dei terzi della documentazione relativa alle erogazio-

ni liberali se finalizzate alle detrazioni di imposta e alle 

deduzioni dal reddito imponibile. 

3. Qualora il patrimonio dell’Associazione risultasse diminui-

to di oltre 1/3 (un terzo) dell’importo minimo stabilito dalla 

legge, il Consiglio Direttivo deve provvedere senza indugio 

alla ricostituzione di detto patrimonio minimo, oppure delibe-



rare la trasformazione e la prosecuzione dell’attività in for-

ma di Associazione non riconosciuta, o la fusione o lo scio-

glimento dell’ente. 

4. Sussistendo le condizioni di legge, l’Associazione può co-

stituire uno o più patrimoni destinati ad uno specifico affare 

ai sensi e per gli effetti, in quanto compatibili, degli arti-

coli 2447 bis e seguenti del codice civile. 

Art.31 - Bilancio di esercizio 

1. L’esercizio sociale coincide con l’anno solare. 

2. Alla fine di ogni esercizio il Consiglio Direttivo deve 

procedere alla formazione del bilancio di esercizio, il quale 

dovrà essere approvato dall’Assemblea ordinaria. Quest’ultima 

dovrà essere convocata entro 120 (centoventi) giorni dalla 

chiusura dell’esercizio, salvi i casi eccezionali per cui det-

to termine si eleva a 180 (centottanta) giorni. 

3. Il bilancio di esercizio dovrà essere depositato presso la 

sede dell’Associazione almeno 20 (venti) giorni prima 

dell’Assemblea convocata per la sua approvazione ed ogni asso-

ciato, previa richiesta scritta, potrà prenderne visione.   

4. L'eventuale avanzo di gestione deve essere destinato a fa-

vore delle attività istituzionali di cui al presente statuto. 

Titolo VII 

Scioglimento dell’Associazione e devoluzione del patrimonio 

Art.32 - Scioglimento e devoluzione del patrimonio 

1. Lo scioglimento dell’Associazione è deciso dall’Assemblea 

straordinaria con il quorum rafforzato di cui all'art. 15 com-

ma 3 del presente Statuto. 

2. L’Assemblea che delibera lo scioglimento nomina anche uno o 

più liquidatori e delibera sulla destinazione del patrimonio 

residuo (che dovrà avvenire - con preferenza e nel rispetto 

delle norme di Legge pro tempore vigenti - in favore dell'As-

sociazione Ordine Francescano Secolare di Lombardia), il quale 

dovrà essere devoluto, previo parere positivo dell’Ufficio di 

cui all’art.45 del Codice del Terzo settore e salvo diversa 

destinazione imposta dalla legge, ad altri enti del Terzo set-

tore o, in mancanza, alla Fondazione Italia Sociale, secondo 

quanto previsto dall’art.9 del Codice del Terzo settore.  

3. La devoluzione del patrimonio, ove possibile, dovrà avveni-

re - con preferenza e nel rispetto delle norme di Legge pro 

tempore vigenti - in favore dell'Associazione Ordine France-

scano Secolare di Lombardia. 

Titolo VIII 

Disposizioni finali 

Art.33 - Norme di rinvio 

1. Per quanto non espressamente previsto nel presente Statuto, 

si applicano il Codice del Terzo settore e le disposizioni at-

tuative dello stesso, oltre che il Codice civile e le relative 

disposizioni di attuazione, in quanto compatibili. 

F.to Scarpellini Mario 

F.to Paolo Divizia L.S. 


















